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Il luogo è di quelli che
fanno sognare. Da sempre,
visto che sulle strade 
del Principato si corre dal
lontano 1950.

di Paolo Spalluto

Belle donne, barche da sogno, al-
berghi splendidi, casinò, una fa-
miglia principesca. Tutti ingre-
dienti che hanno permesso a
Montecarlo di essere il Gran Pre-
mio per eccellenza, almeno sul
piano del glamour. Poco importa
che qui conti azzeccare la quali-
fica, che sorpassare in corsa sia
pressoché impossibile, che le
monoposto vengano alzate per
non picchiare nei tombini e il
loro raggio di sterzata anteriore
aumentato quasi fossero utilita-
rie. Questa è “Monacò” (con tan-
to di accento, che fa chic). Il Gp
più soporifero dell’anno e pure il
campione di stelle – vere e pre-
sunte – nel paddock, record di te-
lespettatori, quello per il quale al
venerdì non si corre ma si intes-
sono relazioni di ogni genere. In
attesa della pole di oggi alle 14.
La tradizione e il mito sono così
serviti al mondo degli appassio-
nati, pronti a sborsare una setti-
mana di hotel per poter avere
una stanza vicina al circuito, con
i migliori commissari del mon-
diale, il traffico più folle e un tifo
comunque vivido e speciale
come quello della chicane delle
piscine.

Sport e mondanità a braccetto

I temi che sono stati trattati la
scorsa settimana dallo Strategy
Group hanno fatto il giro del pia-
neta perché – ancorché sottomes-
si a diversi gradi di approvazione –
sembrano la dichiarazione so-
stanziale del fallimento di una F1
noiosa e troppo prevedibile. Dal
2017 potrebbero tornare i riforni-
menti liberi in corsa, così da poter
rimettere in luce la prestazione e
il valore del pilota. Gli stint si po-
trebbero rivelare di nuovo deter-
minanti e appassionanti. Un bel
passo indietro. Un’ulteriore idea è
quella di poter scegliere a piaci-
mento la mescola con la quale
correre. Pure con questa propo-
sta si potrebbe sfociare in strate-
gie di gara dissimili, a probabile
vantaggio dello spettacolo.
Si è poi parlato di motori più po-
tenti e meno complicati con una
diminuzione significativa di ap-
pendici aerodinamiche. Senza
voler entrare nei dettagli tecnici, è
evidente che questo gruppo si sia
reso conto dell’appiattimento
dello spettacolo sportivo della F1.
Il fatto che si inizi a pensare a
come intervenire è un buon pun-
to di partenza, purché non sia
pure quello di arrivo...

Hamilton, non sono bruscolini

In settimana Hamilton ha final-
mente siglato il suo mega contrat-
to per i prossimi 3 anni in Merce-
des-Benz: al di là delle illazioni
sulla cifra pattuita, di certo si trat-

ta di una delle più alte mai pagate
nel Circus. Ecclestone ha dipinto
il potenziale scenario futuro, che
vede affidato a 5 manager, dicen-
dosi preoccupato dal fatto che ri-
spetto a quando poteva decidere
tutto lui, ora si passa per media-
zioni che tolgono mordente alla
gara. Certo è che così non si può
andare avanti ancora per molto,
se si pensa che una squadra come
la Manor incassa ben 50 milioni di
dollari all’anno solo per essere al
via del mondiale, senza nessun
impegno di prestazione o risulta-
ti. La crisi picchia duro e non ri-
sparmia nessuno: Bernie, in una
delle molte interviste concesse in
questi giorni di sport e mondani-
tà, osservava che a suo modo di
vedere avere 900 persone per far
correre due F1 sia spreco e follia,
quando ai tempi di Brabham ne
bastavano 90. Non ha nemmeno
girato in tondo sul fatto che questi
propulsori così complessi non
avranno in realtà grosse ricadute
sulla produzione di serie, solo co-
sti folli per i team. Infine ha tenuto
a precisare che è la Fia a decidere
sulle regole e chiedere denaro alle
piste e agli organizzatori. Tutto
ciò per ritrovarsi il giovedì nelle
seconde libere di Montecarlo alla
prima pioggia senza auto in pista
per un’ora: non certo l’ideale bi-
glietto di visita.Oggi alle qualifi-
che lotta tra le due Mercedes, i soli
fattori di possibile diverso risulta-
to sono gli errori che a Montecarlo
sono sempre in agguato e le sor-
prese del giro perfetto. Vettel è
maestro in questo. Rinnovo di contratto a cifre astronomiche per Hamilton

A Montecarlo tutto è possibile
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Oggi e domani si tiene alla Resega
l’ottava edizione della Coppa Cit-
tà di Lugano, tappa conclusiva
del Circuito nazionale svizzero di
spada 2015 nelle categorie Open,
U20, U17, U14 e U12. All’appunta-
mento organizzato dal Circolo
Scherma Sal Lugano sono attesi
circa 1’500 atleti e accompagna-
tori, provenienti da oltre 50 socie-
tà svizzere ed europee, a confer-
ma della notevole visibilità acqui-
sita da questa competizione. 

Oltre ai numerosi titoli in palio
nelle categorie in programma, tra
cui è stata introdotta quest’anno
la novità della sciabola U17, le due
giornate di gara vedranno anche
un momento particolarmente
importante con l’assegnazione
del prestigioso Trofeo Lodetti,
una spada rinascimentale dedi-
cata al Maestro Gianluigi Lodetti,
artefice essenziale dello sviluppo
della scherma in Ticino. Il trofeo
verrà assegnato da una giuria di

esperti a due atleti distintisi par-
ticolarmente per bravura, elegan-
za e correttezza durante la com-
petizione. Il miglior auspicio per
il movimento schermistico tici-
nese è che un giovane atleta tici-
nese sia nuovamente in grado di
conquistarlo come nel 2014.
Informazioni sono disponibili al
sito www.schermalugano.ch e
alla pagina Facebook del torneo
(www.facebook.com/coppacitta-
dilugano). 
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Giovani svizzeri ed europei in pedana alla Resega
Gli Anaheim Ducks non hanno
avuto strascichi dalla sconfitta
casalinga nel terzo prolunga-
mento di gara 2 della finale di
Conferenza Ovest e sono andati a
riprendersi il vantaggio casalingo
nella prima delle due sfide in pro-
gramma a Chicago. 2-1 il risultato
e 2-1 nella serie per i Ducks, che
scenderanno nuovamente sul
ghiaccio avversario questa sera.
Frederik Andersen ha brillato e
stavolta è andato a buon fine nella

porta dei californiani, parando 27
tiri, dieci dei quali scagliati nell’ul-
timo periodo, dominato dai Falchi
neri, che avevano incassato il 2-1 al
20’ del secondo tempo. In partico-
lare ha effettuato una parata deci-
siva a 8’’ dal 60’, su un tiro a colpo
sicuro di Patrick Kane. Il capitano
dei Ducks Ryan Getzlaf ha da par-
te sua fornito il 13˚ e il 14˚ assist di
questa serie. Il gol della vittoria
porta la firma di Simon Despres, il
suo primo nei playoff.
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Anaheim riprende il vantaggio

Emilie Gabutti, vincitrice 2014


